	Cassazione civile sez. lav. 24 maggio 2004 n. 9941

Con riguardo a domanda di pensione di invalidità presentata da iscritto all'Ente nazionale di assistenza e previdenza a favore dei consulenti del lavoro in data successiva alla entrata in vigore della legge n. 249 del 1991, il cui art. 4, comma 1, lett. A, espressamente richiede che la domanda sia presentata in costanza di iscrizione all'Albo, il diritto alla prestazione di cui si tratta è condizionato all'attualità di detta iscrizione al momento della domanda. Nè la citata disposizione può dar luogo a dubbi di illegittimità costituzionale in riferimento all'art. 3 cost., sotto il profilo di una sua pretesa irragionevolezza, posto che le norme che limitano il diritto alle prestazioni previdenziali trovano giustificazione nel principio secondo il quale i sistemi previdenziali dei liberi professionisti sono informati ad autonomia in relazione alle peculiarità di ogni categoria ed alle esigenze di equilibrio finanziario delle relative gestioni (Corte cost., sent. n. 404 del 2000 e n. 88 del 1995, ord. n. 369 del 1995), e nemmeno sotto il profilo di un presunto vulnus al principio di uguaglianza, poiché non sono utilizzabili come termini per un raffronto sistemi previdenziali di diverse categorie di liberi professionisti, per le specifiche peculiarità di ciascuna di esse, nè, a maggior ragione, sistemi previdenziali non più in vigore. 

Cassazione civile, sez. lav., 24 maggio 2004, n. 9941

Piu c. Enpacl 

Giust. civ. Mass. 2004, f. 5

	Cassazione civile sez. lav. 24 maggio 2004 n. 9941

A seguito dell'entrata in vigore della l. n. 249 del 1991, il diritto alla pensione di inabilità presso l'ente nazionale di assistenza e previdenza a favore dei consulenti del lavoro, è condizionato all'attualità dell'iscrizione all'ente al momento della domanda. 

Cassazione civile, sez. lav., 24 maggio 2004, n. 9941

Piu c. Enal 

Foro it. 2005, I,1502

	Corte costituzionale 31 luglio 2000 n. 404

Non è fondata - in riferimento agli art. 3 e 38 cost. - la q.l.c. dell'art. 21 l. 5 agosto 1991 n. 249, nella parte in cui è stabilito che la restituzione dei contributi ai superstiti avvenga solo nell'ipotesi in cui il decesso dell'iscritto sia avvenuto in costanza del rapporto assicurativo. 

Corte costituzionale, 31 luglio 2000, n. 404

Marietti e altro c. Enpacl 

Giust. civ. 2000, I,3071

	Corte costituzionale 31 luglio 2000 n. 404

È infondata la q.l.c. dell'art. 21 l. 5 agosto 1991 n. 249, nella parte in cui prevede che la restituzione dei contributi ai superstiti avvenga solo nella ipotesi in cui il decesso dell'iscritto sia avvenuto in costanza di rapporto assicurativo, in riferimento agli art. 3 e 38 cost. 

Corte costituzionale, 31 luglio 2000, n. 404

Marietti e altro c. Enpacl 

Foro it. 2000, I,3058

Giur. cost. 2000, 2824

	Cassazione civile sez. lav. 19 giugno 1998 n. 6131

Con riguardo a domanda di pensione di invalidità presentata da iscritto all'Ente nazionale di assistenza e previdenza a favore dei consulenti del lavoro nel vigore della l. 23 novembre 1971 n. 1100 ed anteriormente alla riforma della materia disposta dalla l. 5 agosto 1991 n. 249, il diritto alla detta prestazione spetta allo assicurato, in possesso del requisito contributivo e sanitario, a prescindere dall'attualità dell'iscrizione all'albo al momento della domanda; attualità richiesta, come ulteriore requisito, dall'art. 4 della citata l. n. 249 del 1991 con una prescrizione che non ha carattere nè interpretativo nè retroattivo, ma che si riferisce solo alla nuova disciplina della pensione di inabilità. 

Cassazione civile, sez. lav., 19 giugno 1998, n. 6131

Enpacl c. Marinucci e altro 

Giust. civ. Mass. 1998, 1358

	Corte costituzionale 4 giugno 1997 n. 166
È manifestamente inammissibile per carenza di motivazione sulla rilevanza la q.l.c. dell'art. 7 l. 5 agosto 1991 n. 249 (Riforma dell'Ente di previdenza ed assistenza per i consulenti del lavoro), sollevata in riferimento agli art. 3 e 38 cost. 

Corte costituzionale, 4 giugno 1997, n. 166

Scaramozzino c. Ente naz. previd. assist. consulenti lav. 

Giur. cost. 1997, 1711


	Cassazione civile sez. lav. 19 gennaio 1993 n. 620

Con riguardo a domanda di pensione di invalidità presentata da iscritto all'ente nazionale di assistenza e previdenza a favore dei consulenti del lavoro nel vigore della l. 23 novembre 1971 n. 1100 ed anteriormente alla riforma della materia disposta dalla l. 5 agosto 1991 n. 249, il diritto alla detta prestazione spetta allo assicurato che, pur avendo al momento dell'iscrizione una capacità lavorativa già minorata da infermità, abbia poi subito, nel corso del rapporto assicurativo ulteriore riduzione della capacità stessa fino a raggiungere, per effetto di aggravamento dell'infermità originaria, la perdita permanente ed assoluta, senza che a siffatto riconoscimento sia di ostacolo l'avvenuta presentazione della domanda quando la iscrizione assicurativa - in pendenza della quale sia maturato il descritto requisito biologico - sia ormai cessata, sempre che risulti la sussistenza del requisito di almeno un quinquennio di contribuzione. 

Cassazione civile, sez. lav., 19 gennaio 1993, n. 620

Enpacl c. Usai 

Giust. civ. Mass. 1993, 78 (s.m.)

	Cassazione civile sez. lav. 17 giugno 1992 n. 7419
In relazione alla disciplina di cui alla legge n. 1100 del 1971 in tema di previdenza per i consulenti del lavoro, l'iscrizione all'albo costituisce il presupposto per la valida costituzione del rapporto assicurativo con l'ENPACL, il cui venir meno priva di base legale il rapporto assicurativo dal momento della cancellazione, e correlativamente fonda il dovere di autotutela dell'ente previdenziale, che si realizza mediante il provvedimento di revoca della pensione già concessa. 

Cassazione civile, sez. lav., 17 giugno 1992, n. 7419

Rutigliano c. ENPACL 

Giust. civ. Mass. 1992, fasc. 6

	Corte costituzionale 28 dicembre 2001 n. 447
È costituzionalmente illegittimo l'art. 21, comma 3, l. 23 novembre 1971 n. 1100, nella parte in cui dispone che la pensione di reversibilità non spetta nel caso in cui il matrimonio sia avvenuto posteriormente alla data di inizio del pensionamento per vecchiaia dell'iscritto all'ente previdenziale (per i consulenti del lavoro), in quanto la limitazione in tal modo arrecata al diritto del coniuge superstite al trattamento pensionistico di reversibilità è irragionevolmente discriminatoria e lede il principio sancito dall'art. 3 cost. Restano assorbiti gli altri profili della questione. 

Corte costituzionale, 28 dicembre 2001, n. 447

Ente naz. previd. assist. consulenti lav. 

Giur. cost. 2001, f. 6

	Cassazione civile sez. lav. 19 giugno 1998 n. 6131
Con riguardo a domanda di pensione di invalidità presentata da iscritto all'Ente nazionale di assistenza e previdenza a favore dei consulenti del lavoro nel vigore della l. 23 novembre 1971 n. 1100 ed anteriormente alla riforma della materia disposta dalla l. 5 agosto 1991 n. 249, il diritto alla detta prestazione spetta allo assicurato, in possesso del requisito contributivo e sanitario, a prescindere dall'attualità dell'iscrizione all'albo al momento della domanda; attualità richiesta, come ulteriore requisito, dall'art. 4 della citata l. n. 249 del 1991 con una prescrizione che non ha carattere nè interpretativo nè retroattivo, ma che si riferisce solo alla nuova disciplina della pensione di inabilità. 

Cassazione civile, sez. lav., 19 giugno 1998, n. 6131

Enpacl c. Marinucci e altro 

Giust. civ. Mass. 1998, 1358





